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DC: l'operazione trucco e Mita 
Il manifesto dei 14 sacerdoti sarà affìsso nelle chiese 

e distribuito - Si estende la protesta contro 
lo scudo crociato che impone candidati dall'alto 

Appello dì parroci 
del Salente: «Non 
vogliamo Vitalone» 

Dalli noMra redazione 
BARI — Continua a tirare 
brutta aria nel Salente per 
I) candidato Vitalone. Pri
ma e stata la Democrazia 
cristiana leccese, poi 11 ve
scovo della città e 11 consl-
5Ilo dloceslano del laici, a-

esso sono 1 parroci di 14 
chiese del basso Salente a 
scendere In campo contro II 
senatore imposto da Roma 
e contro la Democrazia cri
stiana. La protesta I sacer
doti non l'hanno sussurra
ta a mezza voce. Anzi, av
vertono che non sono di
sponibili a -dire 11 loro pen
siero In privato». Le loro ra-
filoni le hanno raccontate 
n Un lungo documento-

manifesto che affineranno 
oggi in tutte le chiese e di
stribuiranno in migliala di 
copie alta gente ed al par
rocchiani. -Non entriamo 
nelle diatribe e nelle pole
miche correntlste di partito 
— scrivono — ma con forza 
diciamo che al Senato se
condo noi deve andare chi 
può rappresentarci, chi può 
essere la nostra autentica 
voce, non chi è interessato a 
tutelare soltanto 11 proprio, 
prestigio ed U proprio futu
ro, Invece, perla terza volta 
consecutiva — continuano 
— Il Consiglio nazionale del 
partito di maggioranza re
lativa in Ital iana deciso di 
Imporre a noi un cadldato 
solo per logiche di partito e 
dì corrente e do^b»rno,.aC-
cettare senza discutere. Ma 
o r n a i questi tempi sqno, 
passati ed è ora di dimo
strarlo. Sono parole di Iuc
c a LMnsurrezlone. contro 
lo scudo crociato non si è 
quindi acquietata, anzi 
sembra assumere I caratte
ri di una rivolta popolare, 
che SI sposta dal «cuore» 
della OC, alla curia fino nel 
piccoli paesi del Collegio se
natoriale di Vitalone. 

•Quale democrazia, quale 
partecipazione?». È il titolo 
scelto per 11 «manifesto, del 
14 sacerdoti. E le parole 
partecipazione, colnvolgl-
mento, promozione umana, 
tornano spesso. All'opposi
zione verso l'uomo venuto 
da fuori, che non rappre
senta la realtà locale, si u-
nlsce, ed e molto forte, la 
denuncia di un metodo au
toritario e di un .sistema di 
potere («ci ripugna pensare 
Che le nostre terre e popola
zioni continuino ad essere 
ignorate, abbandonate al 
loro destini e problemi per 
essere valorizzate solo ed e-
scluslvamente come sacca 
e deposito di consensi elet
torali») che sacrifica sull'al
tare del potere le aspettati
ve della gente e la soluzione 
del problemi di questa ter
ra. Non a caso, all'inizio de) 
documento, viene citato 
uno del discorsi più signifi
cativi del vescovo di Lecce 
(prima vescovo della dioce
si di Ugento, da cui proven-
8MIO una parte del parroci 

rmatarl) fatto al contadi
ni del Salente nel '77. A più 
riprese si ricordano le que

stioni irrisolte, dall'acqua 
al turismo allo sviluppo, 
ma si richiama anche con 
forza l'orgoglio di popola
zioni che si sentono dimen
ticate. 

Vogliamo nomi delle no
stre zone, dicono I parroci, 
ma anche gente che non sia 
Inquinata dalla corruzione, 
che sappia «gridare per le 
oppressioni di cui è vittima 
11 basso Salente». La denun
cia è fondata: ma forse non 
basterebbe solo un candi
dato locale per risolvere 1 
mail di queste zone. Qua la 
speculazione, la mancanza 
di servizi, 11 degrado delle 
campagne portano la firma 
tutta intera di una DC che 
sflora 11 60%, del voti, di 
quella di Roma e di quella 
pugliese. Fidando In cosi 
tanto consenso, 11 partito 
scudocrociato ha pensato 
di poter fare II carro arma
to, ma gli è andata male, e 
male potrebbe andare an
che Vitalone. Intanto, 11 
candidato In questione con

tinua a tacere. Ma, stando a 
quanto ha dichiarato al 
giornali, sembra che tenti 
artificiosamente di rivolta
re la frittata ed in qualche 
modo di sdrammatizzare. 

Il documento In realtà e-
sprlme 11 malcontento dif
fuso negli ambienti cattoli
ci, nelle forze sane e in lar
ghi strati della popolazione, 
come ha osservato Sandro 
Fisullo, segretario della fe
derazione del PCI di Lecce. 
Quello dei parroci è infetti 
un atto politico di censura 
verso uomini anche sakn-
tinl che sono responsabili 
del degrado di queste zone, 
e non quindi una semplice 
bega locale. 

SI tratta di un malcon
tento motivato e probabil
mente destinato a esten
dersi. In ogni caso è una vi
cenda da seguire poiché 
non pare esistano prece
denti di una analoga rivolta 
nel Salente. 

Giusi Dal Mugnaio 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Era già in lista, 
doveva essere il "Volto nuovo-
della DC cuneese. Invece ha 
decisodi lasciare. «No — riba
disce — non ho più voluto 
presentarmi. Ho ritirato la 
candidatura perché non in
tendevo stare in lista con A-
dolfo Sarti, sulla cui figura 
pesano delle ombre per la vi
cenda della P2. Von. De Mita 
mi ha telefonato personal
mente, ha insistito, mi chiede
va di ripensarci. Gli ho detto 
di no». 

Quarantanovenne, presi
dente dell'USL di Mondo vi e 
sindaco di Bastia, esponente 
deU'.area Zac; il prof. Giu
seppe Ferrus era stato "indi
cato» per un seggio alla Came
ra dai comitali di zona del 
MonregaUse e del Cebano, al
l'insegna del "rinnovamento-

Kromesso e sbandierato da De 
Hta. Ma l'"Operazione ma

quillage" è fallita sul nascere. 
Di fronte al colpo di mano del
la direzione nazionale che ha 
imposto il "ripescaggio- nelle 
liste dell'ex ministro della 
Giustizia Sarti, coinvolto nel
l'inchiesta sulla "loggia» di 
Gelli, e dell'on. Sobrero, un 
uomo di Donat Cattin, il prof. 
'Ferrus ha Doluto che ti suo no
me fosse tolto dall'elenco dei 
candidati. Un gesto clamoroso 
di denuncia. E ora parta col 
cronista deW'Unità: 

"È stato per coerenza — 
spiega — che mi sono tirato 
indietro. Avevo detto sin dall' 
inizio che avrei voluto vedere 
in che compagnia stavo. E 
poiché la presenza del sen. 
Sarti i quantomeno inoppor
tuna, ne ho tratto le conse
guenze: 

Prof. Ferrus, vuol spiegare 
come sono andate le cose? 

"Lo commissione elettorale 
provinciale del partito aveva 
proposto la lista per la Came
ra e le candidature per i tre 
collegi senatoriali dopo aver 
consultato la periferia. Le 

Il professor Ferrus, esterno chiamato da De Mita, 
uscito dalla lista: non vuole stare con Sarti, 

discusso per la vicenda della P2 

Cuneo, il candidato 
si ritira: «Questo 

partito è inquinato » 

proposte, che escludevano 
Sarti e Sobrero, sono state ap
provate con 32 voti contro 
quattro e hanno avuto il con
senso pieno del comitato re
gionale. Ma appena i due e-
sclusi si sono appellati a Ro
ma, le nostre scelte hanno 
perso o$ni valore: 

Qual e stata la reazione degli 
organismi provinciali? 

'Il direttivo ha votato all'u
nanimità un documento di 
protesta. Risultati? Niente, 
zero. Per questo mi sono di
messa dalla lista. Pai ha ri
nunciato alla candidatura an
che la signora Giovanna Teal-
di, che era stata designata dal 
Movimento femminile; e pure 
Von. Sobrero ha pensato che 
in questa situazione era me
glio mettersi da parte. Net 
partito c'è molto malumore, 
anche se la preoccupazione 
della campagna elettorale ha 
ovattato tutto. Sono convinto 
che la DC accuserà una secca 
perdita di voti nel Cuneese». 

Ma forse il calo che si dà per 
probabile in questa provincia 
dove lo scudo crociato solita

mente tocca o sfiora il SO per 
cento dei voti potrebbe avere 
motivi assai più profondi, che 
riguardano il modo stesso di 
essere, la natura del partito di 
De Mita. 

Ne dà involontaria testimo
nianza il leader regionale del
la Coldiretti, Carlo Baldi (tra
sferito suo malgrado dal *su-
percollegio» di Alba a quello 
di Cuneo); autore di una dura 
dichiarazione contro l'imposi
zione di personaggi (leggi A-
dolfo Sarti) che, dice in so
stanza, non hanno nulla di de
mocratico né tanto meno di 
cristiano. Il che conferma che 
la DC non riesce ad avviare 
un'opera di vero rinnovamen
to neppure in una provincia 
come questa, dove la base po
polare del partito è indubbia
mente larga e dovrebbe essere 
forte il richiamo ai valori che 
questa base esprime. 

Non è soltanto nostro, que
sto giudizio. 'Con il Piduista è 
una DC deludente» ha titola
to il suo commento al «caso 
Sarti» il settimanale della Cu

ria di Mondovì, V'Unione 
Monregalese». 'Ci eravamo il
lusi — scrive l'articolista — 
che, dopo tanto parlare di rin-
novamento nella Democrazia 
Cristiana, finalmente qualche 
segno concreto spuntasse all' 
orizzonte... Ma subito è giunta 
la doccia fredda: 
l'^arroganza» romana — come 
ci ha detto un democristiano 
cuneese — ha avuto il soprav
vento in barba ad ogni concla
mata esigenza di moralizza
zione e ai partecipazione, ed 
ha dimostrata ancora una vol
ta la presenza e la prepotenza 
all'interno del partito di vere 
e proprie cosche mafiose, ten
denti non al bene comune co
me sarebbe auspicabile in ogni 
compagine politica e indi
spensabile in chi si fregia del 
titolo di cristiano, bensì al più 
squallido "do ut des", in una 
escalation che inevitabilmen
te porta alla corruzione del 
"fare politica». 

Gli elettori sono avvertiti. E 
la fonte è insospettabile. 

Pier Giorgio Betti 

La Corte costituzionale difende 9 CSM 
Ribadito il principio che i componenti del Consiglio della magistratura non sono perseguibili per le opinioni espresse nell'esercizio delle 
loro funzioni - Va così a vuoto un siluro scagliato dal sen. Vitalone che aveva denunciato il Consiglio per la sua «mancata promozione» 

ROMA — Una sentanrache sicuramente resae-
reirttà gli animi al Consiglio superiore della ma
gistratura'* che» invece, non piacerà molto al se
natore de Claudio Vitalone: e quella con cui la 
Corte Costituzionale ha stabilito che i compo
nenti del CSM -non sono perseguibili per le opi
nioni espresse nell'esercìzio delle loro funzioni». 
Una sentenza che stabilisce un principio molto 
importante dal punto di vista generale ma che, 
nell'immediato, sembra mandare a vuoto uno dei 
più insidiosi siluri scagliati negli ultimi mesi con
tro l'attività del CSM: quello appunto innescato 
dal senatore (ed ex discusso magistrato) Vitalone 
che aveva denunciato in blocco il Consiglio per la 
sua mancata «.promozione! a consigliere di Cassa
zione. 

Vicenda tristemente nota: da quella denuncia 
era nata un'inchiesta che aveva portato all'incri
minazione di sei membri del CSM «rei» di aver 
giudicato (e per ben due volte) non idonea la 

richiestaci promozione presentata da Vitalone. 
Il giudice romano Francesco Amato, nell'inviare 
le comunicSHoni- giudiziarie; aveva' sospeso il 
procedimento in attoea di lumi della Corte costi
tuzionale chiedendosi, appunto, se era poasibUe 
l'immunità penale dei membri del CSM per 
quanto essi dicono nell'esercizio delle loro fun
zioni. Ebbene, secondo l'Alta Corte questa nor
ma non contresta affatto con la nostra Costitu
zione. L'autonomia della magistratura — hanno 
sostanzialmente detto i giudici — trova nelle 
competenze del Cor ~ riìo superiore lo ..strumen
to essenziale! per e. re attuata. «La parte cen
trale e costituzionalmente necessaria dell'azione 
del Consiglio — afferma testualmente la decisio
ne — consiste in apprezzamenti sulle attitudini, 
sui meriti e dementi dei magistrati da assegnare 
ai vari uffici, trasferire, sottoporre a procedimen
ti disciplinali e via dicendo. Ma la garanzia che il 
Consiglio è chiamato ad offrire in tale campo, 
proprio per poter essere effettiva, richiede a sua 

volta che i componenti del Consiglio siano Uberi 
di. manifestare le loro convinzioni, senza essere 
costretti ad autocensure che minaccerebbero il 
buon andamento della magistratura*. Del resto 
— fa notare la stessa Corte Costituzionale — 
tutto ciò non esclude il controllo in sede giurisdi
zionale dei provvedimenti del CSM: ci sono i ri
corsi al TAR e alla Cassazione. 

Il pronunciamento dell'Alta Corte, che ha 
dunque implicazioni che vanno al di là del «caso 
Vitalonei, era molto atteso al Consiglio della ma
gistratura. La Corte, anzi, proprio per la delica
tezza della materia, era stata invitata ad esami
nare la questione con procedura urgente. Vale la 
pena di ricordare che dopo l'incriminazione dei 
sei membri (Bertone, Bruti Liberati, Ippolito, 
Savaoca, Senese e Luberti, tutti delle correnti 
progressiste della magistratura) il Consiglio era 
stato costretto a decidere sulla sospensione o me
no dei componenti incriminati (interesse privato 

in atti d'ufficio): c'era voluto1 l'intervento del pre
sidente Peróni per ristabilire fiducia e serenità al 
CSM per decidere, all'unanimità, la non sospen
sione dei sei componenti accusati. 

Già allora la saggia decisione del presidente 
Pertini (che disse testualmente: «Questo è un at
tacco all'autonomia del Consiglio, voi dovete 
continuare a lavorare con serenità») fu interpre
tata come la risposta al chiaro tentativo dei set
tori più retrivi della magistratura di bloccare 
l'attività di un Consìglio considerato scomodo. 
La sentenza della Corte Costituzionale può rida
re serenità all'ambiente nel momento in cui lo 
stesso Consìglio è ancora al centro di un altro e 
ben più grave attacco, quello lanciato dal procu
ratore di Roma Gallucci con l'inchiesta Bui «trop-
Et caffèi che ha portato all'incriminazione in 

tocco del CSM. 

Bruno Miserendino 

I vescovi contro l'astensionismo 
(ma non fanno nomi di partiti) 

ROMA — Nemmeno 11 fa
moso «rinnovamento* deml-
tlano ha convinto 11 vertice 
dell'episcopato Italiano a re
stituire alla DC l'antica pre
dilezione elettorale. La pre
sidenza della CEZ, dopo una 
gestazione di due settimane 
e un lungo confronto svolto
si a Palermo tra i suol mem
bri, ha emesso un cauto ap
pello all'elettorato cattolico 
che non cita minimamente 
la DC, non indica esclusioni 
pregiudiziali verso gli altri 
partiti e fa risaltare tre ele
menti: una presa di posizio
ne ferma contro l'astensio

nismo, un richiamo a ritro
vare nella fede e nella pro
pria coscienza il criterio di 
scelta, un ammonimento 
contro 1 pericoli delta crisi 
sociale che colpisce i più de
boli. 

La nota afferma, dunque, 
che 11 diritto-dovere di par
tecipare alle votazioni «non 
può essere eluso da nessuna 
forma di disimpegno e deve 
tendere a promuovere il be
ne senza alcuna faziosità, 
nel rispetto delia libertà di 
tutti e con l'Impegno di una 
coscienza onestamente e 
profondamente Illuminata!. 

In quanto alla scelta elet
torale, l cattolici devono «ri
trovare nella fede 1 criteri 
per la formazione della loro 
coscienza di elettori cristia
ni e la valutazione degli uo
mini e del programmi da 
scegliere* nel quadro «di una 
grande chiarezza di Idee, di 
un serio confronto ecclesia
le e di una concorde volontà 
dì servìzio». 

In cosa debba poi espri
mersi questa volontà di ser
vizio è chiarito in questo 
drammatico riferimento al
la situazione sociale: «I cri
stiani siano presenze opero

se e credibili di comunione 
evangelica, contrastando 11 
rischio che le persistenti dif
ficoltà del paese, pagate so
prattutto dai più poveri e 
più Indifesi, provochino ul
teriori tensioni sociali a 
danno della serenità delle 
famiglie del mondo del la
voro e della civile conviven
za. Deve essere condiviso da 
tutti l'Impegno per la conti
nua promozione di una so
cietà nella quale siano assi
curati 1 valori della vita, del
la verità, dell'amore e di un 
degno godimento dei beni 
materiali*. Francesco Da Gregori 

De Gregori 
protesta col 
PSI che usa 

la sua canzone 

ROMA — Il cantautore Fran
cesco De Gregori ha protestato, 
con una dichiarazione, per l'uti
lizzatone in TV, da parte del 
PSI. della sua canzone «Viva 1' 
Italia». «Apprendo con stupore 
e rammarico — ha dichiarato 
De Gregori — che in uno spazio 
elettorale autogestito dal PSI e 
stata utilizzata la mia canzone 
"Viva l'Italia". Mi dissocio to
talmente da tale iniziativa in 
quanto assolutamente non au
torizzata né tantomeno da me 
condivisa». La trasmissione alla 

Suale si riferisce Francesco De 
rregori era andata in onda 

mercoledì 1 giugno alle ore 22 
sulla rete 2 della RAI. 

Manifestazione popolare a Roma 

Berlinguer 
agii anziani: 

«La vostra voce 

decisiva» 
Incontro a Villa Gordiani con il segretario 
del PCI - «Battere la politica dell'abban
dono imposta dalla Democrazia cristiana» 

ROMA — Il problema degli 
anziani, della «terza età*, sta 
diventando sempre più acu
to nelle società avanzate In 
tutti 1 paesi: In Italia questo 
problema è aggravato dal di
sordine, dal caos in cui si è 
fatto crescere 11 sistema pen
sionistico e assistenziale In 
cui gli sprechi si Intrecciano 
al clientelismo, provocando 
una generale e non tollerabi
le iniquità. 

Il compagno Enrico Ber
linguer ha rivolto agli anzia
ni di Roma — Ieri, In una ap
passionata manifestazione 
alla Villa Gordiani — un di
scorso che In primo luogo 
metteva in luce la condizione 
difficile, spesso penosa, e le 
ristrettezze In cui conducono 
la loro esistenza le persone 
anziane. I comunisti — ha 
detto — sono perfettamente 
consapevoli che l'accogli
mento delle rivendicazioni 
del pensionati e degli anziani 
— che il PCI ha fatto sue — 
non costituiscono In questo 
momento un freno all'au
mento dell'inflazione e della 
spesa dello Stato. Ma, detto 
questo, bisognerebbe forse 
concludere che anziani e 
pensionati devono starsene 
zitti e buoni e magari dare 11 
voto ai partiti che 11 hanno 
ridotti In queste condizioni? 

Questo non è possibile e 
nemmeno utile per 11 Paese. 
Infatti ciò che oggi serve è 
proprio una protesta politica 
che spinga finalmente a ri
solvere alla radice 11 proble
ma degli anziani in termini 
di equità. La spesa, per le 

reazioni? fra II ltfro e li 1980» 
salita dal 9,9 al 14,7 percen

to e oggi tutti dicono che 
questa pericolosa tendenza 
va bloccata. Ma come? Ta
gliando indiscriminatamen
te (e possibilmente In basso, 
come si è usi fare)? Questo 
non è accettabile. Noi comu
nisti ci battiamo da anni per 
11 riordino delle pensioni che 
rappresenterebbe anche un 
sicuro risparmio nella spesa; 
la DC, che nelle elezioni del 
'79 si era impegnata nello 
stesso senso, In quattro anni, 
e con sei governi, non ha mal 
trasformato quella promessa 
In impegni concreti (ma in 
compenso ha Introdotto l fa
migerati tlckets, che colpi
scono soprattutto anziani e 
pensionati). Il risultato è che 
oggi 11 deficit dell'INPS ha 
toccato 1 43 mila miliardi; 
che in assenza di leggi orga
niche, sono stati varati ben 
65 decreti e 121 «leggine» tap
pabuchi e che Infine, come 
effetto ovvio di questo disor
dine, esistono oggi in Italia 
ben SI regimi pensionistici 
diversi, dpfie «pensioni d'oro» 
alla pensione «della fame* di 
20Q mila lire al mese. 

E In questa giungla che 

Srollfera la macchina clien-
ìlare pensionistica della 

DC, cioè uno dei pilastri del 
sistema di potere democri
stiano. 

Dunque, quando 1 comuni
sti chiedono il voto al pensio
nati, non chiedono un voto di 
pura protesta, ma una Indi
cazione costruttiva e politica 
per risanare e rinnovare da 
sinistra la società italiana 
nel suo complesso; chiedono 
un vota che cambi le cose e 
che permetta di superare gli 

ostacoli che sono stati frap
posti slnora (soprattutto dal
la DC e dal PSDI) alla rifor
ma delle pensioni. 

Rispetto al disinteresse, 
all'abbandono, alla solitudi
ne degli anziani la DC e 1 suol 
governi hanno sempre mo
strato assoluta Indifferenza, 
ha detto Berlinguer che» per 
contro, ha citato le iniziative 
prese In questo campo dalle 
giunte di sinistra in Unte 
città d'Italia (iniziative sem
pre contrastate dal governi 
centrali) e In particolare a 
Roma dove ealf tono oggi 500 
operatori che garantiscono 
l'assistenza a domicilio, 39 
centri diurni, servizi dì men
sa e lavanderia, contribuzio
ni diverse al più disagiati. 
Nulla di questo era mal stato 
nemmeno avviato dalle pas
sate amministrazioni capito
line della DC. 

Ma 11 problema degli an
ziani, ha detto Berlinguer, 
non può essere risolto solo 
cosi, f dati statistici ci dicono 
che questo sarà sempre di 
più un problema centrale 
nelle moderne società avan
zate. Lo Stato sempre più do
vrà farsi carico non solo del
l'assistenza materiale agli 
anziani, ma anche del loro 
inserimento in attività utili e 
umanamente gratificanti. E 
lo stesso concetto di lavoro 
che va allargato: non solo 
mezzo per produrre «cose», 
ma anche lavoro diretta
mente per l'uomo. E dunque 
una produzione di servizi di
retti da un lato ad alutare gli 
anziani a vivere fisicamente 

, e dall'altro a farne non solo 
degli «assistiti» ma anche de-

([U «assistenti», utilizzando II 
oro impegno umano, le loro 

capacita, nei servili stessi di 
cui la società ha bisogno. E-
sperienze positive sono già 
state fatte In questo senso In 
molte amministrazioni di si
nistra, ma ciò non può basta
re; occorre che di questo pro
blema si faccia carico lo Sta
to, la società Intera, per rea
lizzare un obiettivo che è uti
le sia socialmente che econo
micamente. 

Un obiettivo cosi ambizio
so, che comporta cosi pro
fondi cambiamenti econo
mici e sociali possono porse
lo le forze che nanno portate 
al caos sistematico e alla e 
marginatone della «terz. 
età» che abbiamo sotto gì 
occhi? Berlinguer ha qui in 
nestato 11 discorso pollllcr 
affermando che è maturo ) 
tempo di sostituire al vertice 
del Paese la DC e 1 govern 
che lo hanno sgovernato fi
nora, e che oggi lo stanne 
spingendo verso un declino < 
un Imbarbarimento che ri
schia di mettere In forse non 
solo le strutture dello Stato e 
della società, ma anche ciò 
che veramente vale nella vi
ta, a qualsiasi età: la sereni
tà, la solidarietà umana. Il 
senso e l'Impegno di essere 
utili agli altri, lo sviluppo 
delle proprie facoltà intellet
tuali. 

Ecco perché le prossime e-
lezioni sono tanto Impegna
tive e per certi aspetti decisi
ve: da quel voto — e 11 voto al 
PCI è 11 più sicuro voto a si
nistra — dipende In larga 
parte il futuro dell'Italia. 

u. b. 

Questa rubrica compie oggi 
due settimane di vita. Un pe
riodo di tempo molto breve du
rante il quale ha raccolto con
sensi, segnalazioni di scorret
tezze, suscitato polemiche. A 
dimostrazione che l'iniziativa 
del giornale ha, come si dice, 
colto nel segno. Per troppo 
tempo troppa gente si è abitua
ta a considerare cosa del pro
prio partito o della propria cor
rente la radio e la televisione, 
senza essere disturbata. È co
munque un buon segno ed un 
buon risultato che chi si sente 
chiamato in causa senta il dirit
to-dovere di replicare. 

L'ultima polemica in ordine 
di tempo riguarda la trasmis
sione «Gli anni di piombo in 
Francia» messa in onda sulla 
rete 2 della TV nella rubrica 
•Primo piano» la sera del 22 
maggio scorso. Michele Lubra-
no, corrispondente da Parigi 
del TG2, del GRl e del GR3, ha 
scrìtto una lunga lettera al di
rettore per rispondere alle ac
cuse del signor Paolo Sornaga 
di aver manipolato la seconda 
parte del servizio a sua insapu
ta. Accuse che abbiamo ripor
tato senza ovviamente farle no
stre ma con la richiesta che 
questa grave vicenda venisse 
chiarita presto e fino in fondo. 

Interviste aggiunte 
interviste tagliate 
e tagli di nastri 

// succo della lettera di Lu-
brano è questo- l'autore del ser
vizio sono io e non il signor Sor
naga; questi è solo il regista; V 
intervista di Ugo Intim nel ser
vizio è stata inserita dai curato
ri della rubrica (per la precisio
ne Aldo Forbice e Francesco 
Damato) come esigenza di ag
giornamento ed ha avuto il mio 
consenso, tenuto conto del fat
to che Intini si è sempre occu
pato di terrorismo internazio
nale; l'inserimento è avvenuto 
ai primi di aprile quando non 
c'era ancora la campagna elet
torale. Conclusione: che cosa 
vuole questo signor Sornaga 
«che non ha mai fatto giornali
smo né tanto meno giornalismo 
televisivo» ? E come ai permette 
d'Unità» di parlare di «un grave 
attentato alla libertà»? 

Per non rubare spazio in un 
giornale pieno di notizie impor
tanti non riporto (anche in for
ma più succinta della lettera di 

Lubrano) le cose che mi ha rac
contato Paolo Sornaga (e forse 
un giorno lo farò per dare un 
quadro illuminante dì un certo 
ambiente che c'è alla RAI-TV). 
Dirò solo che il signor Sornaga, 
con ampiezza di particolari, ri
batte di poter essere considera
to almeno un coautore del ser
vizio. Comunque, restando alla 
lettera di Lubrano risulta che: 
1) Paolo Sornaga, regista del 
servizio, non è stato avvertito 
che il servizio stesso sarebbe 
stato ampiamente rimaneggia
to nella seconda parte e neppu
re della data di trasmissione. 
Non so come possa essere defi
nito questo atteggiamento. Li
bertà significa anche non vede
re apparire la propria firma, 
anche come regista penso, sotto 
cose che non si sono fatte e di 
cui addirittura si ignora l'esi
stenza. Oppure no, secondo il 
pensiero di Michele Lubrano?; 
2) sarà vero che l'inserimento 

dell'intervista di Intini è avve
nuta ad aprile ma è altrettanto 
vero che la trasmissione è an
data in onda il 22 maggio, due 
giorni prima dell'inizio della 
campagna elettorale che vede 
Intini capolista del PSI in Li
guria. Non ci hanno pensato i 
curatori della rubrica? Che 
sbadati! 

Approfitto dell 'occasione per 
informare i lettori di un altro 
episodio riguardante «Primo 
piano» e precisamente la tra
smissione dedicata al terzo an
niversario dell'assassinio di 
Walter Tobagi. Fra gli intervi
stati c'era il compagno Ibio 
Paolucci che segue il processo 
agli assassini del giornalista ed 
al quale era stato chiesto, ap
punto, di riferire sull'andamen
to del dibattimento. Come i te
lespettatori hanno potuto ve
dere, questa parte dell'intervi
sta e stata tagliata quasi tutta, 
perché in contrasto con la tesi 
del servizio, e cioè che esistono 
mandanti che la magistratura 
non vuole identificare. Questo 
è lo stile. E anche in questo ca
so, col permesso di Michele Lu
brano, Aldo Forbice e France
sco Damato, si tratta di un prò-
blema di libertà. 

* • •> 

Venerdì sera ho assistito ad 

una parte di una trasmissione 
autogestita del PSDI. Precisa
mente a quella riguardante le 
pensioni nella quale un avvoca
to meridionale informava i te
lespettatori di quello che per i 
pensionati hanno fatto il mini
stro Schietroma (quello del col
po gobbo elettorale) e il mini
stro Di Giesi Non starò a ripor
tare quello che ha detto l'orato
re. Dirò soltanto che mi ha fat
to venire in mente una storiella 
elettorale. Nel meridione c'era 
un parlamentare che, durante 
un comizio in un paesino, si ri
volse, fra gli altri, ad una vec
chietta che lo stava ad ascoltare 
in prima fila. «£ tu, nonnina, 
come fai a vivere con la pensio
ne di fame che ti danno?». La 
vecchietta si strinse nelle spal
le, allargò sconsolata le braccia 
e rispose: «Che t'aggia a dì figlio 
mio? Già me lo hai chiesto l'al
tra volta». La stessa risposta 
che molti pensionati avrebbero 
potuto dare venerdì sera all'o
ratore socialdemocratico. 

a a » 

Chi pensava che il tempo del 
taglio dei nastri fosse finito è 
stato smentito. Nella -nuova 
DC» c'è spazio anche per questo 
squallido ritorno ad un rito de
gli Anni Cinquanta. Nel TG1 
della notte di venerdì è stato 

infatti messo in onda un servi
zio nel quale Fanfani (reduce 
dai «trionfi» di William&burg) 
ha inaugurato una fabbrica in 
Molise, tagliando il tradiziona
le nastro. E poi dicono che la 
DC è rimasta quella di una voi-

Devo dire che Nuccio Fava, 
telecronista del TGl, mi è sim
patico anche perché, se non ri
cordo male, assunse una posi
zione di grande dignità all'epo
ca dello scandalo della P2, posi
zione che pagò con una lunga 
emarginazione. Ma con la stes
sa franchezza devo dire che Fa
va ha uh difetto: quando riferi
sce di discorsi di esponenti de
mocristiani si immedesima al 
punto che pare sìa lui a pro
nunciarli. E accaduto anche ie
ri nel servizio dedicato al Con
siglio nazionale de che ha ap
provato il programma elettora
le in cui ha profuso una passio
ne e una partecipazione da atti
vista de Simpatico e bravo, 
Nuccio Fava. Ma se permette 
un consiglio ricordi quello che 
Talleyrand (uno che sapeva 
stare al mondo) raccomandava 
ai suoi collaboratori: «E soprat
tutto non eccedere nello zelo!» 

Ennio Elena 

lilnità. 
DOMANI 
IL MESTIERE DI GEOLOGO 
NELL'ITALIA DEI DISASTRI 
Qual è il mestiere del geologo nell'Italia delle frane, 
dei crolli, delle eruzioni? Com'è il corso di studi? 
Come lavora il geologo? Domani nella pagina 
scientifica articoli e servizi. 

LE GRANDI CITTÀ 
ALLA VIGILIA DEL VOTO 
Continua la nostra inchiesta sulle grandi città alla 
vigilia del voto. Mercoledì: Napoli. Giovedì: Milano. 
Venerdì: Bari. 

LA PROTESTA 
DEI METALMECCANICI 
Venerdì in occasione della giornata di lotta dei 
metalmeccanici per il contratto «l'Unità» dedicherà 
iniziative e servizi all'iniziativa dei lavoratori. 


